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ROTARY FOUNDATION 
Il mese di novembre è tradizionalmente desti-
nato a celebrare la Fondazione Rotary e perciò 
dedichiamo spazio per ricordare questa nostra 
istituzione che si pone ai massimi livelli per soli-
dità finanziaria e correttezza dei principi guida, 
come accertato da autorevoli osservatori super 
partes. 

Il Governatore nella sua lettera mensile ricorda 
l’origine della Fondazione ed i suoi scopi finaliz-
zati a consentire ad ogni club e ad ogni distret-
to di fare il più possibile. Essa permette ad o-
gnuno di noi di esser parte di tutte le attività 
del Rotary e fa si che il nostro lavoro conduca 
ad un impatto sempre maggiore e, da ultimo, 
alla realizzazione dei sogni e (parafrasando 
Steve Jobs), delle “follie” rotariane. 

Per questi motivi ogni socio è impegnato a so-
stenere la Fondazione con contributi volontari: 
l’obiettivo minimo è 100 dollari all’anno per 
pareggiare la sovvenzione di 100 milioni di dol-
lari versati dalla Fondazione Gates per il com-

pletamento del 
programma Polio-
Plus. 

A questo proposito, 
segnaliamo che 
prosegue l'iniziativa 
dello SVUOTA-
TASCHE pro 
PolioPlus, che con 
tinua ad accompa-
gnarci in tutte le 
nostre conviviali. 

LE PROSSIME RIUNIONI 
 

MERCOLEDÌ 9 NOVEMBRE  
ANNULLATA E SOSTITUITA CON 

SABATO 12 NOVEMBRE – ORE 9,00 
AULA MAGNA CNR – VIA GOBETTI N. 101 

FORUM ORGANIZZATO IN INTERCLUB  
DAI DIECI ROTARY CLUB DEL GRUPPO FELSINEO 

RELATORI VARI 
“L’ENERGIA: UNA PRIORITA’ PER IL NOSTRO PAESE, 
PER IL SUO SVILUPPI COMPETITIVO E SOSTENIBILE” 

GIOVEDI’ 17 NOVEMBRE – ORE 20,15 
NONNO ROSSI 

CON FAMILIARI ED OSPITI 
INTERCLUB CON R.C. BO EST E VALLE DEL SAMOGGIA 

PROF. FABIO ROVERSI MONACO 
“GENUS BONONIAE, IL MUSEO DELLA CITTA’ ” 

MERCOLEDI’ 23 NOVEMBRE – ORE 20,15 
SEDE VIA S. STEFANO 43 

PER SOLI SOCI 
ASSEMBLEA DEI SOCI  

ELEZIONE C.D. 2012/13 E PRESIDENTE 2013/14 

MERCOLEDI’ 30 NOVEMBRE -  ORE 20,15 
NH HOTEL DE LA GARE 
CON FAMILIARI ED OSPITI 

LA PROF. BEATRICE BORGHI PRESENTA IL SUO LIBRO 

“IN VIAGGIO VERSO LA TERRA SANTA.  
LA BASILICA DI SANTO STEFANO IN BOLOGNA” 



 

 

Riunione interclub del: …………………….…………………………….25/10/2011 
Sede:…………………………………………….……………………………Nonno Rossi 
Presidente:………………………………….…Carlo Cervellati (R.C. Bologna Sud) 
………………………………………………………….….Mario Musso (R.C. Bologna) 
…………………………………….Andrea Segrè (R.C. Bologna Ovest G. Marconi) 
……………………………………………..Marcello Cavazzuti (R.C. Bologna Nord) 
…………………………………………..Valentino Di Pisa (R.C. Bologna Carducci) 
…………………………………………Fabio Fava (R.C. Bologna Valle del Savena) 
………………………….Giovanni Ravazzolo (R.C. Bologna Valle del Samoggia) 
Relatori:………………………………………. Prof. Luigi Gallimberti(R.C.Padova) 
…………………………………………………………………….Dott.ssa Fabiana Forni 
……………………………………………………………Dott. Giovanni Battista Pioda 
………………………………………………………………………Dott. Mario Mazzotti 
…………………………………………………………………Col. Dott. Alfonso Manzo 

“Alcool e minori: educazione e prevenzione” 

Presenti: 

Soci ordinari (23): 

Borsari, Bottonelli, Castagnoli, Castelli, Cavazzuti, Comandini, Corlaita, Donati, Fabbri, 
Golova Nevsky, Guernelli, Guerra, Luzzana, Magagnoli, Nessi, Orlandi, Pasini, Prandi, 
Presenti, Quadrelli, Urbinati, Vicini G., Ziosi. 

Rotaractiani in visita (1) 

Marco Malpezzi (Pres. RTC Bologna Nord). 

Consorti (4): 

Bottonelli, Guernelli, Nessi, Orlandi 

Ospiti delle Presidenze 

Prof. Lucio Montone e Dott. Paolo Malpezzi (Assistenti del Governatore), Dott. Francesco 
Spada (Direttore “E’ TV”);Prof. Luigi Gallimberti (fondatore progetto “Che Piacere”); Dott.ssa 
Fabiana Forni (coordinatrice progetto “Che Piacere”); Colonnello Dott. Alfonso Manzo, 
(Comandante Prov. Arma dei Carabinieri) e Sig.ra Milena; Dott. Carlo Di Palma (Comandante 
del corpo di Polizia Municipale di Bologna); Dott. Giovanni Battista Pioda (Primo Dirigente 
Medico della Polizia di Stato); Dott. Mario Mazzotti (Medico Capo della Polizia di Stato); 
Mons. Fiorenzo Facchini (Responsabile settore famiglia, scuola ed educazione dell’Istituto 
“Veritatis Splendor”); Dott. Paolo Marcheselli (Ufficio Scolastico Regionale); Dott.ssa 
Francesca Golfarelli (Associazione “La scuola è vita”); Dott. Vladimiro Longhi ( Vicepresidente 
Comitato Distretto Pianura Est); Dott.ssa Angela Zanieri (Banca Mediolanum); Prof. Vittorio 
Biasimi (Dirigente Scolastico Istituto Comprensivo Pianoro – Rastignano); Dott. Dimitri 
Tartari (Assessore Comune S. Giovanni in Persiceto con deleghe a politiche giovanili, 
comunicazione e innovazione tecnologica); Dott. Matteo Di Oto (Consigliere Comune di 
Ozzano); Avv. Belinda Gottardi (Assessore Comune di Castel Maggiore alla cultura, politiche 
per l’infanzia, l’adolescenza e l’istruzione, politiche per il lavoro, formazione professionale, 
partecipazionee). 

Rotariani in visita (2): 

Ing. Giovanni Toso(R.C. Milano Brera); Dott. Alberto Pasino (R.C. Treviso). 

Hanno giustificato l’assenza (12): 

Amati, Angiolini,  Bassi, Caldari, Capuccini, D’Cunha, Fava, Libè, Manno, Mattioli, Melli, 
Parisio. 

Soci presso altri Club (2): 

Castagnoli e Presenti (R.C. Bo Est – 27/10/2011). 
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Il Presidente del Rotary Bologna Sud, dopo i rituali saluti, ha ceduto la parola al Dott. 
Francesco Spada, direttore di E’TV, moderatore della tavola rotonda sul tema “Alcol e 
minori: educazione e prevenzione”. Il giornalista ha così, di volta in volta, introdotto 
brevemente i cinque relatori della serata felsinea.  

Il primo intervento è stato del Prof. Luigi 
Gallimberti, fondatore del progetto “Che piacere” e 
socio del R.C. Padova, psichiatra con la passione per 
la cura degli alcolizzati fin dal maggiore età. 
Specializzatosi nelle dipendenze ha scoperto l’effetto 
devastante, sul corpo umano, legato all’utilizzo 
precoce di sostanze nocive. Il vizio precoce della 
sigaretta porta ad abusi superiori che passando 
dall’alcol, transitando al fumo/droghe leggere 
approdano infine all’assunzione di cocaina. L’abuso 
precoce, delle suddette sostanze, determina danni 
gravi ed irreversibili nei cervelli degli impuberi.  

In particolare l’alcol produce a dodici anni di età danni gravissimi ed è fondamentale 
evitarne l’assunzione fino ai 16-18 anni. E’ certo che il consumo dell’alcol nei giovani è 
direttamente proporzionale all’ora di rientro a casa e quindi diviene fondamentale 
promuovere il rispetto delle regole familiari fin dai due – quattro anni così da garantirne 
il rispetto quando i figli, ormai cresciuti, saranno divenuti adolescenti. 
Il secondo intervento è stato di competenza della 
Dott.ssa Fabiana Forni, coordinatrice del progetto 
“Che piacere”. 
I ragazzi in seconda media incominciano ad avvicinarsi 
all’alcol, crescendo in percentuale ed in assunzione pro 
capite di anno in anno, arrivando così al secondo/terzo 
anno delle scuole superiori dove il 60% degli stessi si 
ubriacano sistematicamente. Diviene così fondamentale 
aumentare la percezione del rischio legato all’assunzione 
di alcol, anche intrinseco, da parte dei ragazzi rendendoli 
meno influenzabili. Per ottenere il suddetto obbiettivo il 
progetto è insufficiente occorrendo anche la collaborazione delle famiglie. 
E’ seguito il terzo contributo del Dott. Giovanni Battista Pioda , Primo Dirigente 
Medico della Polizia di Stato, coinvolto nello studio della fenomenologia dell’abuso 
notturno di alcol. 
Lo studio portato avanti, sopratutto rielaborando gli esiti dei controlli svolti di notte, ha 
consentito di individuare nella fascia oraria 4:00 – 6:00 della domenica la concentrazione 
massima di assunzione di alcol, spesso sommata all’abuso di sostanze eccitanti e 
psicotrope. E’ stato sorprendente constatare la presenza contemporanea, nei medesimi 
soggetti, sia della cocaina sia dello hascisc che dell’alcol essendo queste sostanze 
incompatibili a livello di risultati. La folle spiegazione è stata che la cocaina serve per 
eccitarsi, poi segue l’ectasi per essere empatici e al mattino i super alcolici e lo hascisc 
per rilassarsi e spegnere l’effetto della cocaina. Ancora più incomprensibile è stato 
apprendere che i giovani non conoscevano gli effetti negativi degli 
stupefacenti assunti e addirittura non si consideravano 
tossicodipendenti. Si è giunti alla conclusione che per funzionare la 
sensibilizzazione dei giovani deve incominciare dalla scuola media. 
Il quarto intervento è stato di competenza del Dott. Mario Mazzotti, 
Medico Capo della Polizia di Stato, coinvolto nello stesso studio portato 
avanti dal Dott. G.B. Pioda.  
Al Col. Dott. Alfonso Manzo, C.te Prov.le della Arma, il compito di 
concludere la serata; il Colonello ha riassunto una purtroppo 
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preoccupante situazione relativa all’uso di alcool e sostanze stupefacenti con i 
conseguenti drammatici effetti; ha presentato inoltre un pieghevole che verrà distribuito 
non solo nelle scuole ma anche in occasione dei controlli stradali e dove lo stemma del 
Rotary affianca quello dell’Arma nel segno di un fine comune. 

(collaborazione di Federico Presenti) 
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Con riferimento a questo progetto, abbiamo ricevuto una lettera dell’amico Ing. Luciano 
Quadrelli, che pubblichiamo qui di seguito. 

 
“Sul  “Progetto CHE PIACERE “......... 

 
Il Progetto che ci è stato presentato merita il massimo applauso, il massimo consenso e 
il massimo sostegno da parte di tutti noi : in quanto cittadini, in quanto genitori e nonni, 
in quanto rotariani. 
 
Ma  ciò non è sufficiente : occorre un forte impegno di tutte le istituzioni, occorre, in 
generale, che i messaggi che vengono lanciati ai giovani siano decisi, chiari e trasparenti; 
e, soprattutto, omogenei . 
 
Invece, purtroppo, circolano  messaggi ambigui, che danno l' impressione di  remare 
contro !! 
 
Si pensi, per es.,  che  nel 2010 ( non so cosa sia accaduto quest' anno ) il Comune di 
Bologna ( precisamente, l' Ufficio Politiche Giovanili ) ha inviato , a tutti i ragazzi e ragazze 
che  compivano il quindicesimo anno di età ( quindi, minorenni ) la Carta Giovani, 
documento valido per accedere a un insieme di facilitazioni in molti esercizi commerciali 
della città . 
 
Si dirà : Cosa c' è di male ?  
 
Nulla, se non fosse che il libretto, contenente l' elenco degli esercizi commerciali,  porta in 
copertina l' immagine di due persone giovani  che bevono  ( cosa  ? ); un messaggio, forse 
innocente dal punto di vista strettamente letterale, ma dal significato ambiguo ( per chi non 
ha paura di una vita SCONTATA ); infine, contiene un  nutrito elenco di bar, pub, 
osterie, ivi compresi i più famigerati locali frequentati dal popolo della notte, dove , 
notoriamente, l' alcol scorre a fiumi. 

 
In nessuna parte del libretto si menziona il pericolo dell' alcolismo e si coglie l' occasione 
per lanciare un messaggio che vada oltre l' invito a consumare . 
 
Il Comune, allora, lancia un messaggio educativo oppure un messaggio commerciale ? 
 
Si noti che tre benemeriti Comitati ( che da anni lottano contro il degrado, diurno e notturno, 
di diverse zone della città ) hanno emesso un comunicato di critica e protesta, il  9 marzo 
2010; a quanto mi risulta, esso è stato totalmente ignorato dalla stampa e dagli altri 
media. 
 
Il meno che si possa dire ( a mio parere ) è che il Comune ha  messo in atto un' 
iniziativa improvvida, infelice  e molto criticabile.  
 
Ovviamente, ho disponibile la documentazione relativa. 
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Riunione Club Felsinei del: ......................................................... 2/11/2011 
Sede: .................................................................... Basilica di San Domenico 

Santa Messa di suffragio in ricordo dei Rotariani defunti 

Mercoledì 2 novembre è stata celebrata la Santa Messa in suffragio dei rotariani 
defunti dei Club felsinei, a cui hanno partecipato numerosi soci e familiari dei diversi 
club. 

Per il nostro Club erano presenti: Caldari, Castagnoli, Donati, Giacomelli, Magagnoli, 
Pasini, Prandi 

Il rito è stato officiato da Padre Vincenzo Benetollo nel corso del quale sono stati 
ricordati i rotariani defunti nell’anno. 
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TRA I PROSSIMI PROGRAMMI DEL BOLOGNA NORD 

 
L’ENERGIA: UNA PRIORITÀ PER IL NOSTRO PAESE, PER IL SUO SVILUPPO 

COMPETITIVO E SOSTENIBILE 

12 novembre 2011 - Aula Magna CNR Via Gobetti 101 Bologna 

 
Forum organizzato da Rotary Clubs felsinei in collaborazione con CNR ENEA e 

Rotaract Clubs del gruppo Petroniano 
 

Forum organizzato dai ROTARY CLUB FELSINEI, in collaborazione con CNR, ENEA, Club 
Rotaract del Gruppo Petroniano e con il patrocinio di: Ministero dello Sviluppo 
Economico, Università di Bologna, Regione Emilia-Romagna e ARPA Emilia-Romagna 
Per iscrizioni contattare la Segreteria in Sede 

 

 

ASSEMBLEA DEI SOCI – 23 NOVEMBRE 
 

Il mese di novembre è anche la scadenza per l’elezione delle cariche sociali e per questo 
è convocata l’assemblea dei soci il 23 p.v. per la: 
 Elezione del Vicepresidente e del Consiglio Direttivo per l’anno 2012/2013,  
 Elezione del Presidente per l’anno 2013/2014. 
Momento fondamentale, in cui si gettano le basi per la conduzione futura del Club: è 
quindi altrettanto importante che i soci non si sottraggano all’impegno e partecipino 
numerosi. 
 

“Che cosa è per voi il Rotary?” 
 
Al recente quesito del Presidente ai Rotariani: “Che cosa è per voi il Rotary?” abbiamo 
ricevuto la prima risposta dal Prof. Mario Martuzzi, che qui riportiamo: 
 
“Il Rotary è un club diffuso in tutto il mondo, che riunisce persone che hanno dato prova 
di impegno e validità nel proprio campo di lavoro e che accettano il motto del servire al 
di fuori del proprio interesse, per migliorare le condizioni della società in cui sono inseriti.  
A completamento di questo, che ritengo sia il fondamento del pensiero rotariano, sembra 
importante il concetto che ogni socio debba comportarsi ed apparire come un esempio di 
impegno, onestà, generosità e saggezza e che dimostri sempre, nel suo contesto sociale, 
di essere pronto e disponibile ad ogni azione di pubblico interesse e progresso”. 
 

ANNUARIO DISTRETTUALE 

È IN DISTRIBUZIONE L’ANNUARIO 2011 / 2012.  
I SOCI POSSONO RITIRARLO PRESSO LA SEGRETERIA. 
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LA QUINTA LETTERA MENSILE DEL GOVERNATORE 

PIER LUIGI PAGLIARANI 
Novembre: mese della Fondazione Rotary. 
Durante le visite ai club, se pur abbastanza raramente, da qualche socio che mi guarda 
con gli occhi  furbescamente inquisitori, mi sento chiedere:  “Ma la Rotary Foundation...”  
Lo interrompo con una domanda a mia volta:  “Illustrami come e cosa sarebbe il Rotary 
senza la sua Fondazione”. Senza la Rotary Foundation probabilmente saremmo solo una 
associazione benefica, meno progettuale e meno internazionale, e la conversazione 
termina concordando che la dovremmo conoscere ed usare di più per non perdere la 
capacità di ideare, di ricercare, di fare e non solo di finanziare.  
Mi è capitato, in un paese arabo dalle tradizioni antiche che noi abbiamo abbandonato 
non molti anni fa, di vedere i poveri che bussano alla porta, in un giorno fisso della 
settimana, si mettono in fila ed attendono l’elemosina.   
Questo gesto rituale, li sfama per un giorno e per molti di loro è la sola risorsa. Un fatto 
positivo, senza dubbio, ma il Rotary ci chiede non di donare un pesce, che sfama per un 

giorno, ma di insegnare a pescare, per poter mangiare tutti i 
giorni e diventare un pescatore.  
La Fondazione, il cui nome esatto è “The ROTARY FOUNDATION 
of ROTARY INTERNATIONAL”, appartiene al Rotary 
International, che è l'associazione di tutti i nostri Club  sparsi 
per il mondo, ma pur essendo di tutti i Club, a volte viene 
percepita come una realtà lontana, ma è nostra.  
Essa non finanzia progetti suoi, ma solo programmi e progetti 
nostri, proposti da Club o da Distretti, quindi ideati e decisi da 
noi e, a maggior ragione, dovremmo sentirla come la nostra 
fabbrica dei sogni.  
Potrebbe essere più facile dare e così magari semplificheremmo 
i problemi a qualcuno, li risolveremmo a coloro che, non 

essendosi mai impegnati in un progetto umanitario, sono poco  propensi a farlo per una 
supposta mancanza di tempo, ma è in effetti una mancanza di abitudine mentale.   
Il tempo è una risorsa che ci è data in una quantità nota, il suo utilizzo è da noi suddiviso 
in pezzetti, anche minuscoli, che significano per i rotariani attivi: “pur col tempo che mi 
manca, quando avete bisogno sono qui”.  
Qualche altro obbietta, ma io non sono mai stato interpellato, il che può essere 
parzialmente vero se nel Club non vi è condivisione, se non si fanno lavorare le 
commissioni che dovrebbero essere allargate, anziché fatte di poche persone o 
addirittura di singoli. Non si parla di Rotary se non si parla di progetti,ed occorre farlo in 
incontri tipo “brain storming”, preferibilmente collegandoci ad internet per vedere le cose 
che altri club fanno in altre parti del mondo.   
La sola visione dei bollettini degli altri Club mostrerebbe la capacità mostruosa di 
pensare, fare e fare bene, manca spessissimo l’ultimo pezzo del nostro dovere, il far 
sapere, che per noi significa non pubblicità di quanto siamo bravi, ma orgoglio e 
speranza di creare emulazione.  
Uno delle affermazioni più note di Steve Jobs per motivare i giovani era: “Siate affamati. 
Siate folli.” E noi rotariani del mondo lo siamo stati quando abbiamo sognato nel 1978 di 
vaccinare tutti, tutti, non i nostri, ma tutti i bambini del mondo contro la maledetta 
malattia che li toccava profondamente nel corpo, nella qualità della vita, e se non li 
uccideva subito ne condannava molti altri a vivere in un polmone d’acciaio, per sempre. 
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Da allora abbiamo cominciato a vaccinare i bambini, abbiamo chiesto aiuto a tutti data 
l’enormità dei numeri, la difficoltà di raggiungerli, di convincere i loro genitori.  
Le difficoltà logistiche non ci hanno fermato, abbiamo cominciato a mandare rotariani 
volontari a fare le vaccinazioni. Non abbiamo mai smesso anche quando abbiamo avuto il 
sentore dell’enormità del problema e forse qualche senso di smarrimento o di abitudine, 
che è ancor più pericolosa. Abbiamo imbarcato nella nostra avventura associazioni 
internazionali americane, l’organizzazione mondiale della sanità, l’UNESCO, governi 
dapprima restii o impossibilitati a dare, ma consci della bellezza del risultato, abbiamo 
dato anche quando molti governi si sono tirati indietro.  
Ed ora, a distanza di 33 anni, vediamo la luce, tutti i dati dicono che la data di 
dichiarazione che il mondo è libero dalla polio, potrebbe essere vicina, speriamo che 
possano esser presentati all’Organizzazione Mondiale della Sanità nell’Assemblea di 
Gennaio 2013 tutti i documenti necessari. 
Siamo stati folli, siamo stati forti, abbiamo vinto tutti i dubbi e ora dobbiamo fare l’ultimo 
sforzo, ma sappiamo di essere in grado di procurare l’ultima necessità finanziaria a 
raggiungere lo scopo.  
Solo questo progetto avrebbe giustificato la nascita del Rotary, solo per questo varrebbe 
la pena di essere orgogliosi di essere rotariani. 
Anche la grandiosa operazione Polio Plus, che oggi è il grande progetto strategico, che 
tutto il mondo conosce, nacque in un Club, fra l'altro italiano, come progetto per le 
Filippine. Poi, grazie al crescente numero di Club che, via via ad essa si aggregarono, 
l'iniziativa ampliò gradualmente il suo raggio d'azione, finché nel 1983 il Consiglio 
Centrale, ed a seguire, il Consiglio di Legislazione del 1986, decisero di farne un progetto 
globale, per vaccinare, contro questa terribile malattia, tutti i bambini del mondo.  
E tutti noi, tutti i rotariani del mondo, al momento finale avremo dato 1 miliardo e 200 
milioni di $. 
Sì siamo stati folli, abbiamo sognato, abbiamo lottato e realizzato il nostro grande sogno. 
Poi il progetto Visione Futura che ha aggiornato la selva poco digeribile delle antiche 
regole che in una annualità avrebbero voluto far conoscere il meccanismo delle 
contribuzioni e delle sovvenzioni, ha reso un gran servizio per eseguire i progetti che 
facciamo siano essi locali o internazionali sempre grazie alla nostra Fondazione. 
Ma soprattutto tanto dobbiamo alle persone che lavorano da due anni su Visione Futura 
il nostro “Dream Team”, i cui componenti sono indicati nell’organigramma, ugualmente 
tanto dobbiamo ai Past-President e Presidenti di club, ai soci che ci hanno creduto, a 
tutti quelli che hanno smistato fogli, cifre, istruzioni, che hanno bussato alle porte per 
chiedere, sollecitare e ricevere fondi. 
Possiamo dare a tutti loro in questo mondo in cui tutto si compra e tutto si vende, solo 
un grande comune abbraccio e la certezza di aver contribuito a fare queste cose 
meravigliose, donando al progetto tempo e fatica . 
La gioia di ognuno di noi è quella riceviamo di ritorno dalla gioia che abbiamo donato e 
questa farà parte importante dei nostri ricordi. 
 
Buon Rotary a tutti 
Pier Luigi 
 
P.S.: A Novembre, al 50% dei rotariani nel nostro distretto attuale, occorreranno le 
gomme termiche per venire a Firenze il 19, al SEFF (Seminario sul l’effettivo), che si 
terrà al dipartimento Militare di Medicina Legale di Firenze (Caserma Redi, via Venezia, 
5), preparatele. 
Parleremo di cosa fare, come fare per fare di più, per essere di più, per cooptare ed 
essere rotariani migliori. 
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SEFF 
Seminario sull Effettivo 

Firenze, 19 novembre 2011 – Centro Militare Caserma REDI – Chiostro del Maglio 

Via Venezia, 5 – 50121 Firenze 

 

PROGRAMMA 

9,00 Caffè di benvenuto - Apertura della Segreteria 

    10,00 PIER LUIGI PAGLIARANI DG 2011-2012 

Onore alle bandiere - Saluto ai presenti  

 Saluti di  FRANCO ANGOTTI  DG 2012-2013 

                 GIUSEPPE CASTAGNOLI DG 2013-2014 

                 MARIO MAIDA A.G. “Host” 

10,15 PIER LUIGI PAGLIARANI DG 2011-2012:  

“Significati del SEFF” 

10,30 

 

10,45 

ROBERTO ARIANI R.C. Fiesole, Commissione informatica: “Effettivo e 
numeri” 

FABIO GIAVOLUCCI R.C. Riccione-Cattolica, Commissione sviluppo ed 
espansione:  “Identificazione di possibili rotariani- soddisfazioni e 
difficoltà” 

11,00 ANTONIO TRIVELLA R.C. Pisa Pacinotti, Commissione sviluppo ed espansione: 
“Dalla scelta amicale alla scelta funzionale” 

11,15 SERGIO POLETTI R.C. Bologna Valle del Samoggia, Commissione sviluppo ed 
espansione:  “Come suscitare entusiasmo” 

11,30 SALVATORE AMELIO R.C. Cento, Commissione sviluppo ed espansione:  

“L’attenzione alle nuove generazioni” 

11,45 ALESSANDRO VIGNANI R.C. Arezzo, Commissione sviluppo ed espansione:  

“Mantenimento dei soci quale vero successo dell’ammissione” 

    12,00 VINICIO FERRACCI PDG 2010-2011, Presidente Commissione sviluppo ed 
espansione:  “I valori come motivo di attrazione del Rotary” 

12,15 Question time e conclusioni 

13,15 Chiusura lavori e colazione di lavoro 

 
Si allega modulo di iscrizione, scaricabile a questo indirizzo 
 
Per raggiungere la Caserma Redi 
Posizionare il mouse sul testo, cliccare prima CTRL  e quindi premere clic col mouse, per 
aprire il collegamento, per stampare la mappa cliccare su file e poi stampa. 

http://www.rotary2070.org/programmi/20112012%20SEFF.pdf
http://maps.google.it/maps?q=Via+Venezia,+5+Firenze&hl=it&ll=43.780096,11.262821&spn=0.003029,0.006968&z=18&vpsrc=6
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ROTARY CLUB BOLOGNA 

Martedì 8 novembre – ore 20,00 – Circolo della Caccia – con familiari – Interclub con 
il R.C. Bologna Valle del Savena – Visita Ufficiale del Governatore Ing. Pierluigi Pagliarani 

Sabato 12 novembre – ore 9,00 – Aula Magna CNR (Via Gobetti 101) – con familiari 
ed ospiti – Interclub con i dieci  Rotary Club del Gruppo Felsineo -  FORUM: L’Energia: 
una priorità per il nostro Paese, per il suo sviluppo competitivo e sostenibile – Relatori 
vari – Seguirà aperitivo equosolidale “Happy Hour”. 

ROTARY CLUB BOLOGNA EST 

Giovedì 10 novembre – Riunione annullata  e sostituita dal 12 novembre 

Sabato 12 novembre – ore 9,00 – Aula Magna CNR (Via Gobetti 101) – con familiari 
ed ospiti – Interclub con i dieci  Rotary Club del Gruppo Felsineo -  FORUM: L’Energia: 
una priorità per il nostro Paese, per il suo sviluppo competitivo e sostenibile – Relatori 
vari – Seguirà aperitivo equosolidale “Happy Hour”. 

ROTARY CLUB BOLOGNA OVEST G. MARCONI 

Lunedì 7 novembre – Riunione annullata e sostituita dal 12 novembre 

Sabato 12 novembre – ore 9,00 – Aula Magna CNR (Via Gobetti 101) – con familiari 
ed ospiti – Interclub con i dieci  Rotary Club del Gruppo Felsineo -  FORUM: L’Energia: 
una priorità per il nostro Paese, per il suo sviluppo competitivo e sostenibile – Relatori 
vari – Seguirà aperitivo equosolidale “Happy Hour”. 

ROTARY CLUB BOLOGNA SUD 

Martedì 8 novembre – ore 20,15 – Sede Via S. Stefano 43 – Assemblea per soli Soci 

Sabato 12 novembre – ore 9,00 – Aula Magna CNR (Via Gobetti 101) – con familiari 
ed ospiti – Interclub con i dieci  Rotary Club del Gruppo Felsineo -  FORUM: L’Energia: 
una priorità per il nostro Paese, per il suo sviluppo competitivo e sostenibile – Relatori 
vari – Seguirà aperitivo equosolidale “Happy Hour”. 

ROTARY CLUB BOLOGNA VALLE DEL SAMOGGIA 

Mercoledì 9 novembre – ore 20,15 – Nonno Rossi – Assemblea per soli Soci 

Sabato 12 novembre – ore 9,00 – Aula Magna CNR (Via Gobetti 101) – con familiari 
ed ospiti – Interclub con i dieci  Rotary Club del Gruppo Felsineo -  FORUM: L’Energia: 
una priorità per il nostro Paese, per il suo sviluppo competitivo e sostenibile – Relatori 
vari – Seguirà aperitivo equosolidale “Happy Hour”. 
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ROTARY CLUB BOLOGNA VALLE DEL SAVENA 

Martedì 8 novembre – ore 20,00 – Circolo della Caccia – con familiari – Interclub con 
il R.C. Bologna – Visita Ufficiale del Governatore Ing. Pierluigi Pagliarani 

Sabato 12 novembre – ore 9,00 – Aula Magna CNR (Via Gobetti 101) – con familiari 
ed ospiti – Interclub con i dieci  Rotary Club del Gruppo Felsineo -  FORUM: L’Energia: 
una priorità per il nostro Paese, per il suo sviluppo competitivo e sostenibile – Relatori 
vari – Seguirà aperitivo equosolidale “Happy Hour”. 

ROTARY CLUB BOLOGNA CARDUCCI 

Sabato 12 novembre – ore 9,00 – Aula Magna CNR (Via Gobetti 101) – con familiari 
ed ospiti – Interclub con i dieci  Rotary Club del Gruppo Felsineo -  FORUM: L’Energia: 
una priorità per il nostro Paese, per il suo sviluppo competitivo e sostenibile – Relatori 
vari – Seguirà aperitivo equosolidale “Happy Hour”. 

ROTARY CLUB BOLOGNA VALLE DELL’IDICE 

Sabato 12 novembre – ore 9,00 – Aula Magna CNR (Via Gobetti 101) – con familiari 
ed ospiti – Interclub con i dieci  Rotary Club del Gruppo Felsineo -  FORUM: L’Energia: 
una priorità per il nostro Paese, per il suo sviluppo competitivo e sostenibile – Relatori 
vari – Seguirà aperitivo equosolidale “Happy Hour”. 

ROTARY CLUB BOLOGNA GALVANI 

Lunedì 7 novembre – ore 20,15 – Unaway Hotel – Caminetto per soli Soci 

Sabato 12 novembre – ore 9,00 – Aula Magna CNR (Via Gobetti 101) – con familiari 
ed ospiti – Interclub con i dieci  Rotary Club del Gruppo Felsineo -  FORUM: L’Energia: 
una priorità per il nostro Paese, per il suo sviluppo competitivo e sostenibile – Relatori 
vari – Seguirà aperitivo equosolidale “Happy Hour”. 
 
 

 
 
 
 
 

 

Marcello Cavazzuti .................................................... 8 novembre 

Simona Caldari ....................................................... 11 novembre 

Giovannino Urbinati ................................................ 11 novembre 

Vasco Borghi ........................................................... 13 novembre 

Andrea Bertozzi ...................................................... 14 novembre 

Paola Borsari........................................................... 21 novembre 

 
 


